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Perchè lo s eppe ro? 11 
quesito, angosciante, è ap
parso nei giorni scorsi sulla 
pr ima pagina de La Stampa 
di Torino. Era riferi to al
l 'astensione dal lavoro del 
pubblico impiego e, insie
me, per un'ora, di tut te le 
al t re categorie. Perchè? in
sisteva il commento. Tanto 
manca « il bersaglio », man-
ca il governo. Sono quesiti 
che spesso vediamo ritorna
r e nei giornali patriarcali . 
Ricordiamo, ad esempio, il 
giorno dopo la grande ma
nifestazione di Napoli alcu
ni titoli, dello stesso teno
re apparsi su 24 Ore. Perchè 
manifestare, diceva allora 
pressapoco quel giornale, 
tanto in Italia siamo tut t i 
d'accordo che occorro pro-
eedere ad investimenti nel 
Mezzogiorno, occorre dar la
voro ai disoccupati, occorre 
por tare acqua, elettricità, 
case e scuole nelle campa
gne. 

Alla lamentela sull'assen
za di un « bersaglio » per lo 
sciopero degli statali ha ri
sposto in particolare, Lucia
no Lama. « // problema del 
pubblico impiego, dei para-
statali, dell'università, del
la scuola — ha det to — è di 
quelli che non si cancellano 
con una crisi di governo. 
Per questo abbiamo mante
nuto, nonostante la crisi, 
questa giornata di lotta ». 

Il fatto è che molti vor
rebbero, in part icolare in 
questi giorni, che gli ope
rai , i sindacati stessero buo
ni buoni, in attesa, come 
tanti bambini rispettosi dei 
papa-manovratori addet t i a 
t rovare soluzioni, provvedi
ment i idonei. Ma non è que
sta l 'intenzione del movi
mento sindacale intento, t ra 
l 'altro, a superare una dif
ficile prova per la propria 
autonomia e per la propria 
unita. («Dobbiamo t i rar 
fuori di nuovo l 'autonomia 
— ha det to Storti — perchè 
è motivo di u n i t à » ) . Lo 
hanno det to chiaramente 
non solo i lavoratori del 
pubblico impiego, ma anche 
1 lavoratori della Innocenti 
Leyland, protagonisti di 
nuove iniziative di lotta. 
Propr io nei giorni scorsi 

STORTI — Autonomia 
per l'unità 

sono ri tornati nel centro di 
Milano, accompagnati dai 
rappresentant i delle decine 
di fabbriche rimaste senza 
un futuro produttivo, a pre
sidiare la Galleria, a portare 
tra i cittadini, ancora una 
volta, le ragioni della loro 
lotta. La vicenda della fab
brica di Lambiate è ancora 
in alto mare, anche dopo 
l'ultimo incontro a Homa. 
Così come irrisolto riman
gono le prospettive per 
l 'Ilardys Moda, per i fore
stali calabresi, per i 71 mila 
disoccupati del Mezzogior
no, per le Smalterie venete 
e tante al tre fabbriche. 

E del resto i padroni non 
stanno fermi. E* stata la Pi
relli ad annunciare al con
siglio di fabbrica l'intenzio
ne di procedere ad un nuo
vo ricorso alla cassa inte
grazione. 11 disegno confin
dustriale r i torna così a gal
la con prepotenza: si voglio
no r idurre le basi produtti
ve, espellere dalle fabbriche 
migliaia dì operai da ag
giungere a quell ' immenso 
parcheggio dove già sosta-

CORBINO — Quale 
politica industriale? 

no migliaia e migliaia di 
giovani in vana attesa di 
una pr ima occupazione. E 
noi possiamo anche prende
re atto della dichiarazione 
alla televisione di Mario 
Corbino, vice presidente del
la Confindustria: « Paghia
mo lo scotto di una assenza 
di politica industriale ». Ag
giungiamo però che questa 
t assenza di politica indu
striale » ha dei « padri », 
delle responsabilità, pro
prio nel tipo di sviluppo im
presso in questi anni dai 
grandi gruppi economici. 
Ed è forse una « nuova po
litica » industriale quella 
che si va at tuando in grandi 
complessi, come la Pirelli, 
at traverso un perenne ricor
so alla cassa integrazione? 

Nessuna tregua, dunque, 
nemmeno in questi giorni. 
Nel dibatt i to delle forze po
litiche, intente a ripristina
re un governo, deve fare 
il proprio ingresso proprio 
la voce dei lavoratori che 
occupano le fabbriche, dei 
settori che aspettano pro
grammi precisi per uscire 
dalla crisi. 

Occorre andare ad esem
pio, come ha sottolineato in 
un documento il direttivo 
della FLM, ad una « modi
fica sostanziale dei provve
dimenti economici » propo
sti alla fine del '74, parten
do, intanto, dalla sospensio
ne dei licenziamenti in atto. 
Occorre, come ha sempre 
sostenuto la FLM, aprire 
immediatamente la verten
za generale con le Parteci
pazioni statali facendo di 
queste uno s t rumento reale 
della riconversione produt
tiva. 

Una riconversione che de
ve essere collegata — per 
usare le parole del compa
gno Luciano Barca in una 
intervista a Epoca — ad 
una « programmazione della 
domanda », con l'ingresso 
di « quei consumatori col
lettivi, organizzatori di con
sumi sociali, che sono le 
Regioni e i Comuni ». Que
sto è l 'obiettivo, questo « il 
bersaglio ». 

Più dura e impegnativa l'azione per i nuovi contratti e gli investimenti 

In lotta metalmeccanici, chimici, edili 
Il calendario degli scioperi a partire da martedì - Le posizioni di chiusura del padronato privato - Da verificare la « disponibilità » 
delle aziende pubbliche - Stretto intreccio fra iniziativa per l'occupazione e obiettivi contrattuali - La questione della crisi di governo 

La lotta per II rinnovo del contratti si Ta più dura di fronte a posizioni di netta chiusura 
del padronato metalmeccanici e chimici e ad una t disponibilità » del padronato pubblico 
ancora tutta da verificare. Più dura e anche più impegnativa perché il padronato punta 
a logorare i l movimento per batterlo proprio sulla scelta di fondo — la lotta per l'occupa
zione — che caratterizza le piattaforme contrattuali. Perciò non si deve spostare « il tiro 
dell'azione perché se ciò avvenisse — è stato affermato dai dirigenti sindacali — paghe

remo un prezzo alto». 

Per l'occupazione e lo sviluppo 

Ferme per 4 ore martedì 
le industrie di Varese 

Confuse not iz ie sul f u t u r o del la Sair-Sar d i Caronno 
Gl i ed i l i si asterranno dal lavoro per l ' intera giornata 

Bruno Ugolini 

VARESE.10. 
All'insegna della parola 

d'ordine « occupazione e con
trat t i » scendono in sciopero 
martedì 13 a Varese tre im
portanti categorie dell'indu
stria. nel contesto di un mo
vimento più ampio in atto nel 
Paese. Sono i metalmecca
nici, 1 chimici e gli edili. 
A Varese sono numerose le 
realtà aziendali soggette a 
crisi, a incertezze sul futuro 
produttivo. La più consisten
te è rappresentata dalla 
SAIR-SAR di Caronno Pertu-

sella (la fabbrica con 700 
operai è s ta ta posta in 11-

Il 15 gennaio 
l'incontro 

sull'agricoltura 
Il ministro dell'Agricoltura, 

sen. Marcora, ha confermato 
alla Federazione CGILCISL-
UIL la data del 15 gennaio 
prossimo per il confronto su
gli interventi per l'agricoltu
ra nel quadro delle misure di 
politica economica per il 
medio periodo predisposte dal 
governo. 

In preparazione di tale in
contro si è svolta presso 11 
ministero Agricoltura e Fore
ste una riunione t ra rap
presentanti della Federazione 
CGIL CISL-UIL e collabora
tori qualificati del ministro. 

quidazione). la Pominl di Ca
stel!? nza (600 lavoratori da 
sei mesi sottoposti a regime 
di cassa integrazione per un 
totale di 55 giorni), la Giani 
di Busto Arsizio (meccanico-
tessile, con gravi voci circa 
un prossimo « disarmo pro
dutt ivo»). 

A Varese i lavoratori daran
no dunque vita martedì ad 
una manifestazione di lotta. 
Lo sciopero sarà di 4 ore per 
metalmeccanici e chimici e 
per l'intera giornata per gli 
edili. 

Per quanto riguarda la 
SAIR-SAR di Caronno Per-
tusella dove l 700 lavoratori, 
dopo la messa in liquidazio
ne dell'azienda, hanno deciso 
di continuare la produzione, 
è stata diffusa ieri da un 
giornale di Varese la notizia 
secondo cui sarebbe stata ac
cettata dal ministro dell'In
dustria Donat Cattln la ri
chiesta di un finanziamento 
di 2 miliardi e 200 milioni. 
Tale richiesta era stata pre
sentata dai padroni della 
SAIR-SAR nei mesi scorsi as
sieme ad un piano di ristrut
turazione che prevedeva la 
riduzione dei dipendenti da 
700 a 475. Un finanziamento, 
quindi, per licenziare. Ma 
nella fabbrica di Caronno 
Pertusella — ci ha detto Pa
scucci, del consiglio di fab
brica — non è arrivata alcu
na notìzia circa il nuovo finan
ziamento. La FULC di Vare
se. con un fonogramma ha 
chiesto spiegazioni al mini
stro dell 'Industria. 

LA REGIONE SULL'ORLO DEL COLLASSO ECONOMICO 

Finiti i fondi speciali per la Calabria 
più di 13 mila forestali senza lavoro 

E' possibile e indispensabile disporre subito adeguati interventi produt t iv i — Le gravissime conseguenze 
della chiusura dei cantieri d i forestazione — Ora stanno rientrando anche numerosi lavoratori emigrati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 10 

Su decine di comuni cala
bresi — soprattut to della col
lina e della montagna — già 
sconvolti dall'emigrazione e 
dalla degradazione economica, 
sociale ed anche fisica, pende 
un'incertezza drammatica le
gata all'occupazione del 13 
mila lavoratori forestali, par
te del quali già è s ta ta licen
ziata. mentre per i r imanenti 
la fine del rapporto di la
voro dipende ormai soltanto 
dall 'esaurimento dei lavori 
In alcuni cantieri. F ra 
qualche set t imana l 'intera ca-

Montedison: accordo 
sugli appalti a Marghera 

VENEZIA. 10 
Le organizzazioni sindacali 

e la direzione Montedison di 
Porto Marghera hanno rag
giunto un accordo sul pro
blema della manutenzione 
negli stabilimenti Dipa e 
Mont efibre. L'accordo preve
de t ra l'altro l'assorbimento 
da parte della Monted.son 
di duecento lavoratori degli 
appalti a t tualmente impegna
ti nelle at t ività di manuten-
rlone. I duecento lavorato
ri saranno destinati alla co
stituzione delie squadre di 
manutenzione che dovranno 
essere create In applicazione 
dell'accordo. 

I punti più Importanti del 
documento Montedison - sin
dacati prevedono uno svilup
po deceutrato dei servizi di 
manutenzione. Particolarmen
te significativa la parte del
l'accordo In cui la Montedi
son si impegna ad assumere 
nel suol organici I dipenden
ti degli appalti addetti alla 
manutenzione. 

Confermato il programma 
di scioperi nella scuola 

Si è svolto venerdì un in
contro fra 1 rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dei sinda

cati scuola confederai: con il 
ministro della P.I. sulle riven
dicazioni del personale della 
scuola e dell'università che 
hanno motivato gli scioperi 
del 2 dicembre e dell'8 gen
naio. La trat tat iva prosegui
rà nel prossimi giorni. 

A sostegno della t rat tat iva 
I sindacati hanno confermato 
II programma di scioperi bre
vi per i giorni 16. 20. 22 gen
naio salvo eventuali modifi
che subordinate all'esito del
la verifica complessiva. 

tegoria sarà quindi senza oc
cupazione. Motivo di questa 
gravissima situazione l'esau
rimento dei fondi destinati al
la forestazione attraverso la 
legge speciale per la Calabria 
gestita da alcuni anni diretta
mente dalla Regione. Contro i 
licenziamenti si va sviluppan
do una lotta sempre più for
te culminata finora nell'occu
pazione d: ben 16 municipi 
d'ultimo dei quali, quello di 
Koccella Jonica. s tamane) . 

Il licenziamento dei foresta
li calabresi mette in luce due 
problemi. Il primo: se si esau
risce il reddito di questa ca
tegoria viene meno una delle 
leve fondamentali. Ci sono co
muni della regione dove, in 
questi anni, hanno lavorato 
cent:na:a di forestali immet
tendo nell'economia dei cen
tri interessati l'unico salario 
degno di questo nome, specie 
se raffrontato agli altri reddi
ti precari e assistenziali. Quin
di il rischio concreto e quello 
del tracollo economico defini
tivo di questi centri «e si trat
ta di decine e decine) ora che 
anche l'emigrazione, come si 
sa. è bloccata e si verifica già 
massicciamente il processo de! 
rientro. 

L'altro problema è costituito 
dal fatto che si interrompe 1' 
opera di risanamento del ter
ritorio calabrese, un territorio 
disastrato e. in questi anni. 
soltanto parzialmente messo 
al sicuro dalle frane, dagli 
smottamenti, dalle conseguen
ze dei furiosi corsi d'acqua, le 
cosiddette fiumare, che sol
cano a decine le due pendici 
della piccola penisola calabre
se. Perche questo ritardo nell" 
opera di r isanamento del ter
ritorio malgrado finora siano 
stati spesi "circa 600 miliardi 
con i fondi della legge specia
le? La spiegazione, più volte 
data , del resto, e ormai fatta 
propria dalle forze regionali 
più consapevoli dell'assoluta 
priorità del problema del suo
lo :n questa reeione. va ricer
cata nel fatto che in questi 
anni il criterio prevalente è 
stato quello delia d-.spers.one 
dei fondi. Si è operato, infatti 
senza un piano compless.vo 
delle priorità e delle finalità 
da ottenere, ma ubbidendo 
piuttosto soltanto alle spinte 
clienterali e supplendo, con i 
fondi della legge speciale, a 
tu t ta una serie di carenze del
l'intervento statale ordinano. 
Si è andati avanti in questo 
modo per così dire alla gior
nata non raggiungendo, alla 
fine, l'obiettivo del risanamen 
to del territorio e lasciando 
nella precarietà 1 lavoratori 
del settore. Cosi si è pervenuti 
all 'esaurimento dei fondi e. 
quindi, all 'attuale situazione. 

Ma c'è anche un'altra consi
derazione da fare. Il criterio 
della dispersione ha portato 
anche alla realizzazione di 
una forestazione spesso fine a 

se stessa, improduttiva, men
tre si sarebbe dovuto collegar
la allo sviluppo più comples
sivo della regione, soprattutto 
attraverso la creazione di un* 
industria del legname. In que
sto modo, una volta esaurita 
definitivamente la fase della 
forestazione ai fini del risana
mento. si sarebbe potuta assi
curare ai lavoratori l'occupa
zione stabile e dare, d'altra 
parte, un impulso notevole al 
processo di sviluppo della re
gione 

La lotta del forestali mette, 
quindi, in evidenza uno dei 
nodi fondamentali della con
dizione calabrese, sottolinea 
gli errori della dispersione. 
dello spreco e dell'impreviden
za commessi negli anni passa
ti e pone un problema di gran
de rilevanza che deve essere 
affrontato senza ulteriori rin
vìi La Regione deve darsi un 
piano per il completamento 
dell'opera di risanamento del 
territorio e per una forestazio
ne produttiva. C'è un impegno 
in questo senso, assunto pro
prio di recente dal Consiglio 
regionale. Allo stesso tempo. 
però, deve essere garanti to il 
lavoro ai 13 mila forestali. 

f. m. 

Forse sarà deciso l'alt 
alle distruzioni di agrumi 

MILANO. 10. 
Cesseranno le scandalose e 

offensive distruzioni di agru
mi? Pare proprio di si, al
meno questo è l'orientamen
to emerso da due riunioni 
promosse dal ministro della 
Agricoltura, Marcora. alle 
quali hanno partecipato ri
spettivamente i rappresentan
ti delle associazioni dei pro
duttori e gli assessori regio
nali all'agricoltura. Quest'ul
t ima riunione ha avuto luo
go ieri (rappresentate erano 
Calabria, Emilia - Romagna, 
Val d'Aosta, Umbria. Sarde
gna. Sicilia. Puglia e Abruz
zo» e si è conclusa con una 
presa di posizione indubbia
mente interessante e bene 
augurante. « Pur non nascon
dendosi le molteplici difficol
tà connesse con lo specifico 
intervento ed insistendo sul
la necessità di orientarsi spe
cialmente alla a trasformazio
ne in succhi » del prodotto rì-

tirabile — è detto in un co
municato diffuso al termine 
dei lavori — i partecipanti 
alla riunione hanno conve
nuto di disporre a breve ter
mine programmi operativi jn 
ordine alla esigenza di indi
viduare la dislocazione e la 
disponibilità delle quantità di 
arance nei luoghi di produ
zione. nonché 1 criteri e gli 
strumenti per la proporzio
nata distribuzione delle stes
se alle regioni interessate». 

Speriamo che alle parole 
seguano ì fatti. Non va In
fatti dimenticato — e la de
nuncia è venuta proprio di 
recente dalla UIAPOA (Unio
ne associazione produttori or
tofrutticoli e agrumari) — 
che l'anno scorso le associa
zioni hanno « ritirato per di
struggerli » un milione e 800 
mila quintali di agrumi. Solo 
300 mila quintali sono sfug
giti a questa sorte assurda 
e destinati alla beneficienza. 

Deciso dalla Federazione sindacale regionale 

Il 20 sciopera la Sardegna 
Il giudìzio e le proposte per risolvere la crisi politica - I problemi vitali 
dell'Isola — Manifestazioni nei principali centri — Appello ai lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

La federazione sarda CGIL. 
CISL e UIL ha deciso di pro
clamare per il 20 gennaio una 
giornata di sciopero reg.ona 
Te con manifestazioni nei 
principati centri del! isola 
impostate sulla crisi politica 
i problemi vitali dello sv-.lup 
pò della Sardegna «agrxoltu 
ra. pastorizia, forestazione. 
miniere, chimica, politica del 
territorio), l'esigenza di dare 
a questi problemi una solu
zione guidata dai pubblici 
poteri e non dalle decisioni 
dei grandi gruppi pubblici e 
privati. 

La crisi politica — secondo 
la federazione sarda CGIL, 
CISL. UIL è grave e preoc
cupante. e va sostenuta con 
la mobilitazione e la lotta 
del lavoratori. «Si deve giun
gere al più presto — si legge 
in un appello del sindacati 
sardi — alla soluzione di que
sta crisi politica con la co
stituzione di un governo ca

pace di affrontare e risolve
re i problemi oggi estrema
mente urgenti della r.conver-
sione economica, degli inve
stimenti nel Mezzogiorno, del
ia riforma della pubblica am-
mmistraZiOne e delle parteci
pazioni statali. In questo 
quadro l disegni d. legge re
centemente approvati dal go
verno e le trat tat ive in corso 
per 1 contratti del pubblico 
impiego non possono essere 
posti ai margini della discus
sione in at tesa dell'insedia
mento de! nuovo governo. Al 
contrario, questi problemi de
vono essere al centro della 
trat tat iva e costituire II ter
reno della modifica di una 
reale volontà delle forze poli
tiche di risolvere le questioni 
vitali ed urgenti del paese ». 
Il movimento sindacale sar
do ha chiesto, per questi 
provvedimenti, decisive modi
fiche volte a garantire il so
stegno selettivo degli investi
menti, uno spazio reale alle 
autonomie regionali, una scel
ta decisa in direzione della 

espansione e della qualifica
zione del tessuto produttivo. 
una riforma democratica del
la pubblica amministrazione. 
La Sardegna non può rima
nere ai margini di questa de
cisiva battaglia politica, e de
ve contribuire a tutti ì livelli 
ad una positiva soluzione del
la crisi nazionale. 

Per tutt i questi motivi è 
s ta ta indetta la giornata ge
nerale di lotta in Sardegna. 
La federazione CGIL. CISL. 
UIL h a fatto appello ai mi
litanti. agli iscritti, ai lavo
ratori, ai democratici perché 
lo sciopero generale del 20 
gennaio e !a sua preparazio
ne siamo occasione di una 
ampia discussione circa I te
mi attuali della crisi politica, 
economica e sociale, e siano 
nel contempo occasione per 
consolidare quella articola
zione democratica del movi
mento e della società che 
sono oggi strumenti essenzia
li per uscire dalla crisi. 

g. p. 

Si va perciò al rafforzamen
to della Iniziativa con la fer
ma decisione di riconferma
re. anche attraverso l'azione 
per il rinnovo dei contratt i — 
come hanno ribadito metal
meccanici, chimici e edili — 
« che l'asse centrale della stra-
tegta sindacale sta nell'intrec
cio tra obiettivi contrattuali 
e le lotte per la difesa e la 
espansione dell'occupazione ». 

Martedì scioperano ì 370.000 
chimici, giovedì tut t i i me
talmeccanici dando vita a 
manilestazioni, mentre gli 
edili sono impegnati in scio
peri articolati. 

Nella attuale situazione di 
crisi politica il padronato 
non mancherà di tentare di 
influenzare, anche attraver
so la vicenda contrat tuale il 
dibattito sulla formazione 
del nuovo governo. Mai — ha 
rilevato il direttivo della 
FLM — è s ta ta nascosta in
fatti la opposizione delle or 
ganizzazioni padronali alle 
rivendicazioni dei sindacati e 
la pressione per acquisire dal
le forze di governo una poli
tica finanziaria che lasciasse 
alle grandi aziende la piena 
libertà in materia di ristrut
turazione e di licenziamento. 
E la FLM, di fronte a tali 
posizioni, ha ribadito ferma
mente che non intende subi
re a alcuna tattica di indugi 
o di rinvio nello svolgimento 
del negoziato» e che si sen
te impegnata a sostenere con 
le forme di lotta più adegua
te « la volontà dei lavoratori 
di giungere nei tempi più ra
pidi alla conclusione del con
tratto ». 

Per i metalmeccanici le 
trattative avranno luogo il 
12 con la Confapi. 11 13 con 
l'Intersind e il 20 con la Fe-
dermeccanica. Si t r a t t a di 
tre appuntamenti di grande 
importanza. Gli obiettivi ri
vendicativi enunciati nella 
piattaforma contrat tuale del
la FLM hanno « carattere ir
rinunciabile » a cominciare 
da quelli che r iguardano gli 
investimenti, i livelli di oc
cupazione. il controllo sulla 
mobilità del lavoro e del de
centramento produttivo. La 
Federmeccanica deve ancora 
sciogliere la riserva sulla pos
sibilità o meno di entrare 
nel merito di tali rivendica
zioni e la FLM chiede che lo 
scioglimento di tale riserva 
sia accompagnato « da una 
esplicita dichiarazione dì vo
ler affrontare le questioni re
lative alla prima parte della 
piattaforma con l'obiettivo di 
assicurare l'occupazione». Per 
quanto r iguarda l 'Intersind-
Asap (cioè le aziende pubbli
che) si dovrà verificare se le 
«prime disponibilità alla 
trattativa senza pregiudizia
li », che sono s ta te espresse 
dalla delegazione padronale, 
si t radurranno in «comporta
menti coerenti e se consenti
ranno l'avvio senza indugi di 
un negoziato continuo e po
sitivo ». Con la Confapi si 
t ra t ta invece del primo in
contro. Dopo questa verifica 
verranno decise le iniziative 
di lotta che si r i ter ranno ne
cessarie. 

Per i chimici la rot tura del
le trat tat ive con l'associazio
ne del settore privato è av
venuta il 13 novembre. Il 
blocco degli investimenti, 1 
licenziamenti, le richieste di 
cassa Integrazione, il turn
over non rinnovato, la man
cata scelta di una program
mazione dell'industria chimi
ca. la mancata soluzione del 
nodo Montedison. sono il 
quadro generale in cui si In
serisce la rot tura delle trat
tative e la chiusura della 
Aschimici proprio sulle que
stioni degli investimenti. Tut
to ciò si colloca — afferma 
la Federazione unitaria — 
nel quadro della at tuale, dif
ficile situazione politica e la 
« crisi di governo se non tro-
tasse una sua rapida e po
sitiva soluzione aggraverebbe 
ulteriormente le prospettive 
per una ripresa economica 
del Paese il che appesantireb
be le condizioni di lavoro e 
di i ita dei lavoratori <>. La 
Fulc sottolinea perciò la ne
cessità di « respingere ogni 
tentativo al ricorso alle ele
zioni anticipate al fine di uti
lizzare talidamente l'ultimo 
anno dell'attuale legislatura 
per dare concrete risposte ai 
problemi dell'occupazione ». 

Lo sciopero di martedì si 
pone in questo amb.to com
plessivo di problemi e punta 
a far si che l'Aschimici riveda 
le posizioni che provocarono 
la rottura e dichiari la sua 
disponibilità ad una trat tat i
va su tutti i punti della piat 
taforma contrat tuale che po
ne al centro il diritto di in
tervento del sindacato in ma
teria di investimenti. Per 
quello che riguarda i'Asap si 
chiede la definiz.one concre 
ta delle d»sporub.ktà d.chia-
rate nelle precedenti t rat ta
tive. Una verifica in questo 
senso sarà comp.ma con ì 
nuovi incontri previsti per 
U 15 e 16. 

Gli edili, come abbiamo 
detto, sono impegnati in scio
peri articolati. La posizione 
dell'Ance, l'associazione dei 
costruttori è oscillante. Dispo
nibile su alcune questioni 
chiude su altre, comunque gli 
incontri che vi sono siat i — 
l'ultimo è avvenuto venerdì 
— hanno avuto carat tere 
« interlocutorio ». Il 14 e 15 
si dovrà entrare nel merito 
dei problemi e poi nei due 
giorni successivi la Federa
zione dei lavoratori delle co
struzioni, t i rerà le somme. 

a. ca. 

La delegazione sindacale al tavolo delle trattative per l'Harry's Moda 

Incontro dei sindacati con il ministro dell ' Industria 

Per l'Harry's Moda il padrone 
continua a eludere gli accordi 
Anche la GEPI non ha predisposto le misure previste dall'intesa di 
dicembre - Continua l'occupazione degli stabilimenti di Lecce e Salerno 
Severe critiche al governo per l'atteggiamento sulla Leyland Innocenti 

La società americana pro
prietaria dell'« Harry's Moda » 
di Lecce e Salerno ha com
pletamente disatteso gli ac
cordi sottoscritti il 4 dicem
bre FCOISO. Anche il governo, 
d'altra parte, non ha ap 
prontato le misure che si era 
impegnato a prendere con lo 
stesso accordo. E' quanto è 
emerso nell'incontro di ieri 
l 'altro fra la delegazione del
ia FULTA (Federazione uni
taria lavoratori tessili e ab
bigliamento» accompagnata 
da un nutr i to gruppo di la
voratrici dei due stabilimen
ti di Lecce e Salerno occu
pati da oltre un mese, e il 
ministro dell 'Industria. Do
na t Cattin. 

L'accordo del dicembre. 
che la proprietà si è ben 
guardata dal rispettare, sta
biliva i termini della norma
lizzazione della situazione 
contrat tuale e il conseguen
te pagamento di tutti i sa
lari arretrat i e la sollecita 
presentazione di un piano di 
ristrutturazione che garan
tisse una masreiore enmneti-
tività all'azienda e la stabi
lità dei livelli di occupazio

ne. Il governo si era impe
gnato per parte sua ad at
tuare una sene di misure per 
garantire il crearsi di condi
zioni che rendessero possibi
li ì finanziamenti per la n-
strulturazione e il loro uso 
per una effettiva tutela del
lo occupazione e della ripre
sa aziendale. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno insistito sulla neces
sità di un intervento concre
to e immediato che obblighi 
la proprietà al rispetto desìi 
accordi e la GEPI a prende
re le misure necessarie per 
la sua partecipazione di mi
noranza nella società al fine 
d' garantire i livelli di oc
cupazione. come previsto dal
l'accordo di dicembre. 

La Fedei azione CGIL. 
CISL e UIL e i sindacati di 
categoria hanno deciso la 
continuazione e l'intensifica
zione della lotta: l'occupazio
ne dei q m t t r o stabilimenti di 
Lecce e Salerno sarà pro
seguita anche «per garantir
si — è detto in un comuni
cato sindacale — da even
tuali colpi di mano» della 
proprietà. Nei prossimi gior-

Le proposte dei comunisti 
per la vertenza Ital Bed 

Un sollecito e positivo sboc
co alla drammatica situazione 
dei duecentoventi lavoratori 
dell'Ital Bed di Pistoia che 
da oltre 10 mesi occupano lo 
stabilimento, e possibile con 
un intervento pubblico nel 
gruppo Permaflex. di cui la 
fabbrica pistoiese fa parte. E' 
questa la conclusione e la ri
chiesta a cui sono giunti i 
comunisti delle fabbriche del 
gruppo di Pistoia. Firenze. 
Fresinone e Latina, riunitisi 
nei giorni scorsi a Roma pres
so la direzione del partito. 

L'intervento pubblico — è 
detto in una nota approvata 
dal coordinamento dei eomu 
nisti del gruppo — dovrà es
sere « finalizzato allo sviluppo 
delle produzioni sociali, alla 
necessità di mantenere e al
largare l'occupazione in tut te 
le aziende costr.ngendo nel 
contempo il Poffen (padrone 
della Permaflex e società co! 
legate» a svolsere un ruolo 
seriamente imprenditor.ale 
concordando con i sindacati 
le riconversioni e le ristruttu 
razioni che si rendono neces
sarie ". 

Alla situazione di oggettiva 
difficoltà del gruppo s~ sono 
aggiunte manovre di strumen 
talizzazione della cnsi della 
proprietà che punta, ripeten

do operazioni sulle quali ha 
costruito le sue fortune, a nuo
vi ingenti finanz.amenti e a 
commesse pubbliche non con

dizionate da controlli o da pre
cisi i^npegni sui livelli di oc
cupazione e sui processi di ri
strutturazione. Da qui discen
de la richiesta dei comunisti 
di una sospensione, come o-
biettivo prioritario, dei licen
ziamenti all'Hai Bed, come 
pregiudiziale per un confron
to sulla situazione reale del 
gruppo e « per concordare ri
strutturazioni e riconversioni 
necessarie p*>r lo sviluppo del
l'occupazione in tut te le a-
ziende ». 

I comunisti del gruppo Per
maflex hanno dec.so d: svilup
pare una iniziativa politica 
« ancor più incis.va >. che evi
ti frantumazioni e determini 
una unità d'azione capace di 
rosi nneere il Poffen e i mini
steri competenti ad «una trat
tativa urgente sui problemi 
immediati e di prospettiva ». 
che parta dalla con-.derazio-
ne che tut te le aziende del 
eruopo «sono tecnoloiroamen
te adeguate a collocarsi ad 
una ripresa qualificata de! 
settore edilizio e dei traspor 
i: pubbl.ci nel quadro di uno 
sviluppo economeoche offra 
nuove certezze produttive .». 

ni. a sostegno della verten 
za de!l'«Hairy's Moda» che 

hanno detto i dirigenti 
suicidi ali a Donat Cattin — 
«costituisce un banco di prò 
va delle proclamate volontà 
di sostegno dell'occupazione 
nel Sud ». uno sciopero ncne-
rale avrà luogo nella pro
vincia di Lecce. 

Un severo giudizio sul com
portamento del governo in 
relazione ad un'altra dram
matica vertenza, quella della 
« Leyland-Innocenti » di Mi
lano. occupata da 44 giorni 
dalle maestranze, è stato e-
spresso dai lavoratori, dai 
sindacati, dalle forze politi
che e dalle amministrazioni 
locali milanesi 

Alla riunione svoltasi nello 
stabilimento di Lambiate, e-
rano presenti il consiglio di 
fabbrica, la FLM. la sepre 
teria della Federazione prò 
vinciale CGIL. CISL. UIL. 
la DC*. il PCI. il PSI. il PRI. 
il PDUP. AO e le ACLI. l'as-
sc.-vsore al lavoro del Comu
ne. e i presidenti della Ra
gione e della Provincia. 

Nell'incontro di ieri le for
ze politiche milanesi, i sin 
dacati e il consiglio di fab
brica hanno preso in esame 
I risultati della riunione svol
tasi venerdì al ministero del
l'industria. fra una doleeo-
zione della FLM e i ministri 
dell 'Industria, e del Lavoro. 
e si sono trovati concordi 
nel formulare un ciudizlo e 
stremamente severo sul com 
portamento del eoverno m 
tutt i ouesti lunghi mesi di 
lotta dei lavoratori dell'In
nocenti. «Nello stesso incon 
tro di ieri al Ministero — di 
ce un comunicato unitario 
— il governo non è s tato an 
cora in grado di avanzare 
proposte definitive che fae 
ciano intravvedere la possi
bilità di una soluzione L'ipo-
tesi avanzata dalla FIAT 
contiene aspetti ricattatori 
e inaccettabili: d, fronte a 
richieste finanziario esorbi
t a i ! i che prefigurano un pò 
nodo (it tre anni di neon 
versione produttiva *otaImen 
to finanziata dal eap'tnle 
pubblico «per affidare la mio 
va pz'ondn integralmente *! 
la FIAT» o che non garanti
scono ì livelli occupazionali 
complessivi dei lavoratori 
dell 'Innocenti e delie aziende 
con produzioni indotte, le 
forze politiche, sindacali, sr'.i 
enti locali milanesi e la Re-
g.one Lombardia eh.odono 
non solo una maggiore chia
rezza della propo-'a ma r.ba 
discono che la soluzione del
la vertenzo dev'ossero rapi 
riamente avviata» 

l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è par t ico larmente indicata per convalescenti 
e bamb in i ed è eff icacissima nelle malat t ie del rene 
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